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DELLA REPlJBBI~ICA 
--- ·-----

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro dei Trasporti 

(CAMPILLI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDE NZA IL 16 LUGLIO 1951 

Soppressione dell'Ente Autotrasporti Merci_ (E. A. M.) 

ONOREVOLI SENATORI. - L'Ente autotTa
sporti merci fu istituito con decreto legisla
tivo del Capo proVIvisorio deHo Stato 19 luglio 
1946, n. 39, co.n l'assegnazione di compiti e di 
funzioni di carattere sia oontingente che per
manente. 

Le funzioni attribuite aH'Ente autotrasporti 
merci, sono elencate nell'articolo 3 del citato 
decreto legislativo, in base al quale l'Ente 
av.eva i compiti: . 

di assicurare, quando necessario, e previ 
accordi ·con i competenti ·Organi del Ministero 
dell'industria e del commercio, per quanto ri
guaTda ·gli autovekoli adibiti al trasporto di 
cose in conto proprio, l'esecuzione di trasporti 
di prima neces·S'ità ·e di pubblic·o inteTesse, eu~ 
rando, quando occorresse garantire il serv.izio, 
l'equa ripartizione dei trasporti medesimi; 

di svolgere ,compiti ass.istenziali in mate
ria. di autotrasporti di cose; 
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di com.piere accertamenti statistici sui me
desimi; 

di provvedere a:Ua 'razionale distJribuzione 
del carburante, dei ltubrifioanti e dei pneuma

. tici adottando tutte le forme di ·controllo che 
si rendessero necessarie per accertarne il .le
gittimo ·impiego; 

di espletare quelle altre analoghe mansio
ni che g·li venissero affidate dal Ministero de.i 
traspOTti. 

L'Ente medesimo doveva curare, inoltre, per 
conto dell' A·mministrazione dello Stato, e con 
·modalità ·stabilite d'accordo tra ·il Ministero del 
tesoro ed 'il Ministero dei trasporti, gli accer
tamenti, i recuperi e le vendite .degli automezzi 
e delle ·parti di autom.ezzi di preda bellica, dati 
in consegna dalle A·utorità itahane ed Alleate 
a privati, ditte, cooperative, enti ed uffici, rea
lizzando il relativo prezzo da versare al bj
lancio dello Stato. 
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Le funzioni di cui al precedente capoverso 
furono successivamente soppresse con il decreto 
legislativo 22 gennaio 1948, n. 118. 

Dei <::ompiti piii sopra elencati il primo, quel
lo relativo alla esecuzione dei trasporti di prima 
necessità e di pubblico interesse è rimasto allo 
stato potenziale in quanto non si sono ma1 ve
ri1ic.ate le ·condizioni per attuar-lo. U gualn1ente, 
con il r.itorno alla norn1alità .del mercato de·i 
carburanti, dei lubrificanti e dei pneumatici, è 
venuto inoltre a ,cessare ·il ,compito relativo alla 
distribuzione di tali materiali, per cui delle fun
zioni istituzionali dell'E.A.M., sono rimaste 
quelle concernenti gli acce1rtamenti statistici e 
l'attività assistenziale in materia di autotra
sporti di cose. 

Dette funz.ioni non giustificano più oltre la 
· permanenza di un nte a carattere nazionale 

con relativa attrezzatura complessa e costosa, 
per cui con ·il :presente disegno di iegge se ne 
,prevede rla soppressione (.arhcalo l e 2). 

È bensì vero che, avvalendosi della facoltà 
prevista dal ricordato articolo 3, il Ministero 
dei trasporti ha ucces•si.vamente utilizzato l'at-
tività delrE.A.M . .affidando a detto Ente fun
zioni di competenza dell'Ispettorato generale 
deUa motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione. Ciò è stato fatto principalmente 
per il motivo che, com'è noto, l'Ispettorato ge
nerale della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione dispone in periferia di uffici che 
esplicano la loro con1petenza nell'àmbito re
gionale e che risiedono, ·generalmente, soltan
to nel capoluogo di regione, mentre l'E.A. J.Vl. 
pos:siede sedi in cias·cun crupoluogo di pro
vjncia e quindi attraverso det•te sedi er.a pos
sibile perve.ni.re a più dir·etto contatto col pub
blicp, evitando all'utente il disagio e l'onere di 
doversi recare al capoluogo di regione per il 
disbrigo delle pratiche automobilistiche. Il per
sonale dell'E.A.M. è stato inoltre utilizzato an
che per il funzionamento dei servizi della navi
gazione interna, in applicazione del regolamento 
di esecuzione del Codi,ce della navigazione. 

Peraltro dette ]unzioni delegate potrebbero 
e dovrebbeTo essere espletat~ direttamente 
dall'Ispettorato generale M.C.T.C. ove se ne 
completasse l'organizzazione provinciale. Al 
riguardo da tempo questo Ministero - :n di
pendenZia dello svìluppo continuo e crescente 
delll'automobillismo - persegue la finalità della 

istituZ'ione di uffici in ogni ca.po1'Uogo di provin
cia, tinalit~ non potuta finora più cq,nseguke so
prattutto per deficienz.a numerica di personale. 

Per tali motivi il disegno di legge prevede, 
aU'articolo 8, il passaggio all'Ispettorato gene
rale della motorizzazione civile di una notevole 
aliquotà di personale di detto Ente, con il qua
le sarà possibile far funzionaTe le sezioni pro
'Vinciah, la cui istituzione era stata già previ
sta dall'articolo 8, ultimo co:mma, del de.oreto 

·legislativo 7 maggio 1948, n. 557. Tali uflici 
dovranno provvedere al disbrigo di tutte le 
praUche .interessanti <}',automobilismo, aventi 
.car.atter·e loea.Je o provinciale, ·rÌ'manendo affi
date aHa competenza degli Ispettorati compar
timentali tutte. le quesioni interessanti il si
stema dei trasporti della regione . È da osser
vare al 1r.iguardo che nel settore auton1obili
stico operano già attua·lmente anche altri uffici 
ed organizzazioni i quali hanno tutti attrezza
tura provinci~le (Uffici autoveicoli delle pre
fetture, Pubblico registro aut01nobilistico, 
A.C.I.) per cui la istituzione di uffici provin
ciali anche dell'Ispettorato generale de'Ila 
M.C.T.C. rende più facile il coordinamento del
le varie o:()erazioni e dei vruri provvedimenti 
in materia automobilistica. 

H quantitativo di pe:r.sonale dell 'E.A.M. da 
trasferire· all'Ispettorato è stato determinato in 
350 unità, mediante la valutazione delle strette 
necessità da soddisfare. 

Occorr-e, infatti, prO'vv.edere : 

l) al funzionan1ento delle sezioni di isti
tuire in 64 capoluoghi di provincia nei quali 
non esistono attualn1ente uffici dell'Ispettorato 
g-enerale della M.C.T.C. Per ciascuna di tali 
regioni si prevede mediante un fabbisogno di 
cinque jmpianti per un tot3Jle di 320 unità; 

2) al f,unzionamento degli uffici della na
vigazione i;nterna, ,istituiti ai s-ensi del « Codice 
di navigazione interna » e per i quali si prevede 
·un fabbisogno di personale ·per complessive 
75 unità; 

3) ~al funzionamento dell'Uffi-cio statistico 
dell'Ispettorato generale della M.C.T.C. nel qua
le verranno raccolti ed elaborati gli a·ccerta
menti statistici ·reJ,ativi al traffico di tutti i 
mezzi di trasporto, sia su rotaia, sia su strada, 
compresi, quindi, anche queHi sui trasporti di 
cose &ttualmente affidati all'E.A.M; 



Disegni di legge e relazioni - 1948-51 

4) all'espletamento, infine, dei cmnpitì di 
competenza deH'IspettoDato gene·rale l\I.C.T.c: 
già delegati all'E .A.M. (raccolta e relativa 
jstruttorh'. delle pratiche rCOnL:ernenti autoriz
zazioni e licenze al trasporto di merci con au
tomezzi). 

È vero che al funzionam·ento degli uffici pro
vinciali potrà in parte provvedersi con il perso
nale ·che si renderà disponibile presso .gli Ispet
torati co,mp,artimentali, a seguito del decentra- . 
1nento delle pratiche automobilistiche, ma oc
corr~e anche tener conto che nel nrume:ro di 
350 unità come sopra determinate, dovranno 
essere comprese anche le 140 unità dell'E.A.lVL 
attualmente già distaccate agli Ispettorati com
partin1entali della motorizzazione. 

Agli oneri derivanti dal trasferimento èl.el 
personale dell'E.A.M. all'Ispettorato g·enerale 
deHa motorizzazione si pre·vede, col disegno di 
legge, di far fronte con il gettito del cosidetto 
dir.itto di statistica (.articolo 12), ·che viene 
mantenuto in corrispondenza alla denuncia an
nuale degli autoveicoli, riducendone però l'im
por.to a lire 1.500 annuali, ·in .confronto alla at
tuale misura di lire 2.500 (tartico:Jo 5). Ciò in 
dipendenza deHe di·minuite spese da sostenere 
per effetto deHa ebminazione di 350 unità di 
per sonale dell'E.A.lVI. e pe r la semp.lifica:~ione 

dei servizi. 
Il du;egno di legrge conti·ene le disposizioni 

occorrenti per attuare la soppressione del-
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l'E.A.lVI. e la relativa liquidazione,,.. per la ._Juale 
viene fissato un termine di sei mesi, improrfJ
gabile (articolo l, 2 e 3); esso prevede, inol
tre, particolari sanzioni a caTico degli i n~den1-

pienti all'obbligo della denunc.ia annuale degli 
auto:m.ezzi .adibiti al trasporto di cose (arti
eolo 6). 

P er il personal.e che non viene trrasferito al 
lVfinistero dei trasporti, gli articoli 9 e 10, pre
vedono un particolare trattamento di liquida
zione .che si concreta in sei menS'ilità dello sti
pendio .e delle indennità di caTovita ·per coloro 
i quali non chiedono di essere assunti dal pre
detto :Ministero e in tre mensilità dello ·St ipen
dio e deUe indennità di mirovita per coloro i 
quali avanzino domanda per essere assunti 1na 
non ottengano la nomina. Tale disposizione è 
fondata sulla opportunità di concedere un trat ... 
ta:mento più favorevole a coloro che volontaria
mente lascino l'im.piego ri·nunciando alla pos
sibiUtà di essere assunti pr·esso il Ministero dei 
·trasporti. 

L'onere derivante dalla liquidazion€ d·el per
sonale sarà fronteggiato .con i.J gettito dei di
ritto di statistica, r~el1atirv:o aH'1anno 1951 attual
mente in corso di riscossione. Con il gettito del 
diritto di statistica relativo all'anno 1952, si 
farà in:vece fronte ~'ll'onere per pe:rsonale che 
verrà assunto alle dipendenze del l\1:inistero dei 
trasporti fino al 30 giugno 1952. 



Disegni di legge e relq,zioni - 1948-51 -4- Senato della Repubblica - 1791 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'Ente autotra.spo.rti m€rci (E.A.M.) isti
tuito con decreto legis·lrativo del Capo provvi
sorio deUo Stato 19 luglio 1946, m. 39, è posto 
in liquidazione. 

AUa liquidazione, che ha inizio con l'entrata 
in vigore della presente Iegrge, p.rovv.ede un 
Commissario da nominarsi con decreto del 
Ministro dei trasporti, di ·concerto con il l\1i
nistro del tesoro. 

Il CoHegio sindacale resta in carica fino al 
termine della liquidazione. 

La li qui dazio ne avrà la durata massima non 
sul_)erioi··e a mesi sei; alla soadenza di detto ter
mine le .pratiche pendenti s.ono devolute, per la 
definiz.ione, al Ministero de·i tras.porti. 

Con la chiusul'la della liquidazione e, comun
que, non oltre .il ter~ine come sopra specifi-
cato, I'E.A .. M. è soppresso. . 

Alla chiusu.ra della liquidazione, il Commis
sario deve presentare al Ministro dei traspor
ti ed a quello del tesoro, il conto della liquida
zione stessa, con una relazione Hlustrativa ac
compagnata da un rapporto del Collegio sin
daoale. 

Art. 2. 

La vig.ilanza sull'attività di li,quidazione del 
Cmnmissario sarà esercitata dai Ministeri dei 
trasporti e del tesoro. 

Art. 3. 

Il Com.m1ssario, per -l'attività di liqu~dazio
ne, può avvalersi del patrocinio e della consu
lenza deH' Avvocatura dello Stato. 

Art. 4. 

Agli ac·ce.rtamenti statistici p.r·evisti dall'ar
ticolo 3 del decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 19 luglio 1946, n. 39, prov
vede direttamente il lVIinistero dei trasporti; il 

9uale pL!'ovvederà altresì aU.a i.~stituzione di se
zioni p:rov.i·nciali della Motorizzaz.ione civile 
e dei trasporti in ~concessione ai se-nsi dell'ar
ticolo 8, ulti.mo ~n1a, del decreto legislativo 
7 magg.io 1948, n. 557. 

Art. 5. 

A partire dal l v ·gennaio 1952 la denuncia 
a·nnuale degli autoveicoli -adibiti al ·tra'Sporto 
di cose, di cui · all'arbcolo 4 del decr·eto .legisla
tivo del Capo ·provvisorio dello .Stato 19 luglio 
1946, n . 39, deve essere presentata al Ministe
ro dei trasporti, secondo le norme che verranno 
·emanate dal .Ministe:ro medesimo e pubblicate 
sulla Gazze tta Ufficiale della Repubblica. 

Da tale data il diritto di statistica, previsto 
dall'articolo 5 del decreto legislativo del Capo 
provvisor.io deUo Stato 19 luglio 1946, n. 39, è 
versato annualmente all'ETario nella misura 
di lire 1.500 con le modalità da stabilirsi dal 
Ministero dei trasporti di concerto con quello 
dene finanze. 

L'ammontare del diritto ·di statistica rela
tivo ~all'anno 1951, nella misura fissata per il 
detto anno, evootual•mente ,ris-cosso dopo la 
data di entrata in vigore della prese.nte legge, 
è destinato, 'in quanto oc-corrente, alle necessità 
della 'liquidazione. 

N el ca·so di omi·ssione o di Titardo de'Ila pre
sentazione -della denuncia di cui all'articolo pre
cedente, il proprietario o il detentore dell'au
toveicolo è tenuto al .pag.amento, in aggiunta 
al diritto di statistica, di una penale di lire 
mille da versarsi all'Erario. 

Se il proprietario o detentore dell'autovei
colo n~n avrà p:rovveduto, entro trenta giorni 
dalla comunioazione di apposito invito rivol
to-gli dal lYiinistro de.i trasportiy alla presenta-

. zione della denunci,a e al pagamento del diritt.o 
di &tatisti ca e della penale prevista dal comma 
precedente, si procederà a'lla riscossione del di
ritto di ·statistica e della penale con la osser-
vanza delle norme di cui al te~sto unico 14 apri
le 1910, n. 639, sulla riscossione delle entmte 
patrimoniali dello ~Stato e degli altri enti pub
blici. 
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N el caso di amtovei,cdli non denunciati, sor
presi a eir,co.lare dopo i te:r·mini s~tabiliti dalla 
denuncia, il contravventore è punito con l'am
·menda di lire duemila da versarsi all'Er ario. 

L 'accertamento della contriavvenzione di cui 
al precedente comma spetta ai funzionari, uffi
ciali ed agenti incaricati, ai sensi delle disposi
zioni v.igenti, dell'acc·ertamento de1le contrav
venzioni alle norme s-ulla C-ircolazione stradale. 

Le disposizioni di cui ai comrmi precedenti si 
applicano anche in caso di ritardo o di on1is
s·ione delle denunce r~e~lativ·e all'anno 1951. 

Art. 7. 

Il personale dipendente dall'E.A.M. alla data 
di entrata in vigore della presente Ie.gg·e, cessa 
dall'.impiegò alla data stessa, salvo quanto è 
disposto nel successivo comma, ed è ammesso 
a liquidare il t r attamento di licenziamento che 
gli .compete al'loa data medesima, a norma delle 
dispos·izioni vigenti . 

Per l'espletamento delie operazioni di liqui
dazione, i·l Comm-issario può trattenere prov
visori3!mente in servizio, previa autorizzazio
ne del M.inistero dei tr,asporti, dì concArto con 
il Ministero del Tesoro, il persona-le -rico.nosei,u
t o strettamente indi:spenswbHe. 

H personale trattenuto a norma del prece
dente comma è ammesso a fruire del tratta
mento di ~cui al ,primo comma del presente ar
ticolo alla ehi,usulìa delle operazioni di liquida
zione 'e all'atto del suo lieenziamento. 

Art. 8. 
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personale non di ruolo e venga ri>cono.s-ciuto 
particol.alìmente .idoneo, p.revio giudizio favo
r.evole di apposita Com~missione, nominata dal 
Ministr·o dei trasporti. 

Al personale che v.errà assunto per effetto 
del pres·ente articolo, si applkher,anno le di
sposizioni di cui al decreto legi~slativo 7 aprile 
1948, n . . 262 ·ed alla legge 5 gi'ugno 1951, n. 376, 
ai fini del collocamento nei .ruo1'i speciali tran
sitori delle Amministrazioni dello Stato. 

Ai fini stessi l'anzianità pr,escritta -de·correrà 
dalla data di assunzione alle dipeTI.denze del 
M·inistero dei trasporti in base aUa presente 
legge. 

Art. 9. 

Al personale di cui al pn~cedentè arhcoio 7, 
che non chieda di essere assunto alle dipenden
ze del Ministero dei trasporti nel termine pre
visto dal presente articolo 8, oltre al normale 
trattamento di licenzi1amento a norn1a delle di
sposizioni vigenti, è concessa una indennità pari 
a sei mensilità dello stipendio e della indennità 
di carovita di cui il personale medesin1o r isulti 
provvisto alla predetta data. 

Art. 10. 

Al personale che, avendone fatta don1anda, 
nel termine previsto dal precedente articolo 8, 
non venga assunto alle dipenqenze del :Ministero 
dei trasporti, è concessa, oltre al normale trat
tamlento di .Jicenziamento a norma delle vigenti 
disposizioni, una indennità pari a tre ·mensi-

Per l'adempimento dei compiti dell'Ispetto- 'lità dello stipendio e delle -indennità di caro
.rato generale della motorizzazione civile e dei vita di ·cui il persona1e medesimo r.isulta prov
t:msporti ,in concessione, ii Ministero dei tra- ' visto dalla data di entrata in vigore della pre
sporti è autorizzato ad assumere personale sente legge. 
non di ruolo per non oltre 350 unità, in base 
a contingenti da stabi'lirsi per le varie catego
rie 0on decreto del Ministro de,i trasporti di 
concerto con il Ministro del tesoro, da re·clutar
si tra .il personale dipendente dall'E.A.M. alla 
data di .entrata in vig·ore della presente legge, 
che ne faccia domanda, entro un mese dalla 
data stessa, sia in possesso dei requisiti sta
biliti dalle vigenti disposizioni concernenti il 

Art. 11. 

Le attività che residueranno dalla liquida
zione dell'Ente sono devo1ute allo Stato. 

È data facoltà al M~nistero dei Trasporti, di 
concerto con quello del tesoro, previa intesa 
con il Commissario liquidatore, di . trasferire 
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agli . Uffi-ci da esso dipendenti i beni mobili del-
1'E.A.M. che .possano ·esser.e 'Utilizzati dagli Uf
fici m:edesimi. 

Art. 12. 

All'onere derivante dall'applicazione del pre
cedente articolo 8, risultante a carico de:Il'eser
cizio 1951-52, sa-rà fatto fronte con il provento 
del diritto di statisti0a indicato ne'l p.re·cedente 
articolo 5, secondo comma. 
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Il Ministero del tesoro è autorizzato ad ap
portare con propri decreti le variazioni di' bi
lancio oc-correnti per l'applicazione della pre
sente legge. 

Art. 13. 

La pres.ente legge entra in vigo-re il giorno 
.stesso ·della sua pubblicazione neHa Gazzetta 
Ufficiale. 




